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$€
Un dollaro vale

0,7697
Un euro vale

1,2992

E+

MercatiEconomia

1 sett 0,585 0,593
1mese 0,64 0,649
2 mesi 0,719 0,729
3 mesi 0,896 0,908
4 mesi 0,959 0,972
5 mesi 1,047 1,062
6 mesi 1,143 1,159
7 mesi 1,189 1,206
8 mesi 1,232 1,249
9 mesi 1,287 1,305
10 mesi 1,321 1,339
11 mesi 1,364 1,383
12 mesi 1,416 1,436

Ribor/Euribor50Cambi

DollaroUSA 1.2992
Sterlina 0.83395
FrancoSvizzero 1.376
Yen 114.01
CoronaDanese 7.452
CoronaSvedese 9.4795
CoronaNorvegese 7.981
CoronaCeca 24.985
FiorinoUngherese 282.24
Zloty Polacco 4.007
Corona Estone 15.6466
Dollaro Canadese 1.3391
DollaroNZelanda 1.7801

PERIODO RILEV. 360 RILEV. 365VALORE 1 EURO

 'operazione. Il cda di Fintecna ha detto s� a Mediterranea Holding che ha raddoppiato l'offerta
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■ Addio ai traghetti di Stato.
4irrenia e Siremar - fino a oggi
controllate al 100% da Fintec-
na, a suavolta interamentepos-
seduta dal ministero dellÐEco-
nomia - passano a Mediterra-
nea�olding.

SI CHI6
E C&S�d dopo mesi di
trattative, lÐultima tappa sulla
stradadelle privatizzazioni nel-
la galassia delle eð partecipa-
zioni statali, imboccata nei pri-
mianni Ð¦0,conl’uscitadiscena
dell’azionista pubblico anche
dal comparto marittimo. La fu-
matabiancadel cdadiFintecna

Il  ingotto. L'ad ha chiesto un s� convinto. Marcegaglia: no all'uscita da Federmeccanica

Fiat, l'ultimatumdiMarchionne
■ LÐennesimo ultimatum di
Marchionneai sindacati.Diresì
onoperchésenzaunsìconvinto
ci saranno meno investimenti
nelnostroPaese.L’amministra-
tore delegato di Fiat lo ha lan-
ciato nel tavolo che si è svolto
ieri a 4orino sul futuro degli in-
vestimenti del Lingotto dopo la 3MarchionneeMarcegaglia

decisione dell’azienda di trasfe-
rire la produzione della mono-
volume in Serbia. Un trasferi-
mento che, chiarisceMarchion-
ne, �non toglie prospettive a
Mirafiori:per lagammaaltaesi-
stono altre alternative�. Il nu-
merounodi Fiat ha confermato
il piano “Fabbrica Italia” ma in

34raghetto4irrenia

EP%LIS

EP%LIS

cambiohachiestocertezzesulla
gestione e il funzionamento de-
gli impianti. E sulle voci di una
disdettadelcontrattonazionale
per Pomigliano l’ad ha spiegato
che �è una strada praticale�. Il
ministrodel<elfareSacconiha
annunciato che partiranno ora
tavoli bilaterali azienda per

azienda sullÐattuazione del pro-
getto. Ieri Marchionne ha in-
contrato la presidente di Con-
findustria, EmmaMarcegaglia.
�ConMarchionnecÐè l’impegno
a trovare una soluzione comu-
ne� che non preveda l’uscita di
Fiat da Confindustria. �Ci im-
pegnamo perché vogliamo por-
tare avanti insieme a Fiat que-
sto processo di cambiamento
che è inevitabile nella situazio-
neeconomica incui siamo�.■

è arrivato ieri, dopo che la ne-
ïco, lunedì scorso, aveva pre-
sentato l’offertamigliorativa ri-
spetto alla proposta di fine giu-
gno. È stata proprio questa la
mossadecisivachehasbloccato
la situazione: Fintecna aveva
chiesto una rimodulazione
dell’offerta nella sua parte eco-
nomica e Mediterranea �ol-
ding ha raddoppiato mettendo
sul piatto 25 milioni di euro, ri-
spetto ai 10 milioni iniziali. Di
questi unmilione verrà versato
subito e il resto nell’arco di 10
anni. Mediterranea �olding si
accolleràpoi il debitodi 520mi-
lionidieuro. Inuoviproprietari
hanno anche chiesto garanzie,
allegandoall’offerta una lettera
in cui si chiarisce chenel caso le
sovvenzioni statali previste per
4irrenia »72,6 milioni di euro
l’anno per u anni¼ e Siremar
»55,7milioni lÐannoper12anni¼,
dovessero decadere, l’offerta
verrà ritirata. Mediterranea

�olding ha anche rafforzato la
compagine azionaria. La socie-
tà èpartecipata al 37%dallaRe-
gione Sicilia, dalla 4tt Lines
dell’armatore greco Aleðis 4o-
masos con il 30,5%, dal gruppo
Laurocon il 1u,5%, Isolemar, so-
cietà fatta da operatori del set-
tore turisticoe lavoratorimarit-
timi, con l’u%, dall’eð presiden-
te di Confitarma Nicola Coccia
con lo0,5%edalla famiglia	usi
con il 5,5%. La Regione Sicilia,
terminato il loc� éº di un anno,
ridurrà progressivamente la
propria partecipazione. In que-
sto modo potranno entrare
nuovi soci internazionali. Il
contratto di compravendita tra
Fintecna e Mediterranea �ol-
ding sarà sottoscritto il 4 ago-
sto. Con la firma delle parti, si
chiuderà un percorso comin-
ciato nel febbraio e se ne apre
un altro, quello occupazionale.
Uno dei primi atti della nuova
proprietà sarà la convocazione
dei sindacati per illustrare il
piano industriale e le eventuali
ricadute sullÐoccupazione.■

Il dato

&ttantÐanni di storia
■ ■ 3irreniaha rivestitoun
ruolodi primopiano
nellÍarmamentonazionalee
nelMediterraneo, findagli
anni3renta.A risponderealla
chiamatadi Fintecnaerano
stati, inizialmente, 1Ù
potenziali acÅuirenti, tra
Åuesti tutti i big
dellÍarmamentonazionali e
molti fondi di privateeÅuitð.
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GrandeCagliari  a ]onsulenza
%ggiall'autopsiadel
0oberto�emontis
partecipa ilconsulente
FilippoMonni,nominatodal
difensoreAlbertoFontana.

;ia Italia. �iouf Ismailla Ndiaðe, senegalese, s finito in cella per l'omicidio di Simonpietro Naitana, 2¥ anni

2�oõõaßogava¤ßi alla¹iõõeÑia
lÐamSèla¤ßecmiha¤¤oa��Ñegißo
qL'arrestato:sstatale�
gittimadifesa.Maitesti�
moni:eramoltoubriaco.
Analisisullesueferite

■ �Eraunuomograndequa-
si duemetri.�apresentequello
del film “Il miglio verde”Ç Ecco
eracosì�.Sembravaancoraspa-
ventata la figlia della proprieta-
ria della pizzeria “Cip J Ciop”
mentre ieri mattina descriveva
nelcorridoiodellaprocura il co-
losso Diouf Ismailla Ndiañe, 45
anni, residente a 	ergamo, am-
bulante nato in Senegal, in Ita-
lia dallÐu7 con permesso di sog-
giorno, da due giorni a 	uon-
cammino con lÐaccusa di aver
sgozzato Simonpietro Naitana.
Il commerciante ittico di 2¦ an-
ni, di Monserrato, ha avuto la
peggio nella discussione nata
lunedì seradavanti alla panino-
teca tra Pirri e Monserrato, in
via Italia, dove di senegalesi co-
meDioufnonsenevedonomol-
ti. E quelli come lui - �un gigan-
te� - talvolta fanno paura. Per
questo il racconto dei testimoni
sembra più o meno univoco:
Naitanaha“difeso”unaragazza
importunata dal senegalese, e
questi lÐha sgozzato. Lineare,
ma forse troppo semplice per
esserevero.Ladinamica,sebbe-
ne il presunto colpevole sia sta-
to arrestato a tempodi record, è
tuttÐaltro che chiara. Questa è
solounaprima ipotesi.

 �  I4E. La discussione nasce
poco prima delle 22 per ilmodo
in cui lÐambulante si rivolge ad
unaragazza,dinome�essicaAt-
zeni. A lei indirizza parole fasti-
diose, forseperchéèbrillo.�Era
molto ubriaco�, racconteranno
aimagistratiMarcoCocco eDa-
nilo 4ronci le figlie del proprie-
tario della pizzeria, Salvatore
Atzori. Ndiañe ha un passato
turbolento:unacondannaper il
reato di lesioni. Nonostante sia
a Cagliari da tre mesi, �a volte
entrava in pizzeria e prendeva 3�l sanguedi2imonpietro#aitanadavanti allapizzeriadi via �taliaCipJCiop

F%3%C0%NACHE
in giro i sardi per lÐaltezza�. Lu-
nedì sera prende una birra ed
escedal locale.�Sembravafosse
finita lì�, è il commento di �iu-
lia Atzori, una delle due sorelle.
Invece la tragedia sta solo ma-
turando. Secondo la ricostru-
zione che lÐaggressore farà al
pm Cocco una volta arrestato, i
due iniziano a discutere poi
Naitana prende un tubo con il
quale lo colpisce alla testa e alle
braccia »le contusioni sono ri-
scontrate¼, ma Ndiañe riesce a
divincolarsi dalla futura vitti-
ma, che è affiancato da un ami-
co. Dal suo cellulare lÐambulan-
te compone il numero 112 »sono
circa le 22¼ e chiede aiuto alla
Centrale operativa dellÐArma.
�Aspettavo i carabinieri - spie-
gherà nel suo buon italiano una
volta in cella - e sono tornato da
Naitana per cercare di capire�.

Solo nella seconda fase del liti-
gio spunta la bottiglia. Ndiañe
riesce a prenderla e �nella col-
luttazione si frantuma� e �in-
volontariamente� ferisce Nai-
tana. È il suo racconto. LÐunico
colpo, alla carotide, è letale.

 � 
I�ES�. �Non volevo fargli
del male�, ha detto lÐarrestato.
Quella della legittima difesa è
unatesi ritenutapococredibile;
allÐudienza di convalida i pm
chiederanno la custodia caute-
lare in carcere. Anche perché
lÐeventuale provocazione da
parte della vittima va riscontra-
taconcura.Ndiañehaparlatodi
�scambio di persona�, ha giu-
rato di aver dovuto respingere
lÐaggressione a colpi di tubo, di
aver chiamato lui i carabinieri -
elemento forte della difesa del
legale Alberto Fontana -e di es-
sere fuggito perché spaventato:
è inorridito davanti a tutto quel
sangue che gli macchiava la t-
shirt.■E. .

 aîittimaavrebbedifeso
una ragazza “importunata”
daNdiañe,ma lÐipotesi non
convince gli inquirenti

Sangueinpizzeria
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Consiglio. L'opposizione chiede una mobilitazione per tutelare le casse regionali: a rischio un miliardo e mezzo

Entrate,alvialanuovavertenza
qMaggioranzaancora
spaccatasulrimpasto:
continuailpressingde�
glialleatisuCappellacci

Regione

�lessandroAor]o
alessandro.zorcoPepolis.sm

■ Lo scampato pericolo del
“tutti a casa”nonha fatto calare
la pressione nel centrodestra
sardo. Ieri il Consiglio regiona-
le ha iniziato lÐesame della Ma-
novra di assestamento da 3¦0
milioni. Ma il clima nella mag-
gioranza, che non ha gradito
lÐintervento in Aula in cui mar-
tedì sera il presidente Cappel-
lacci non ha risparmiato elogi
al suo esecutivo - è sempre più
teso »prova ne sia il duro scon-
tro tra la presidente Claudia
Lombardo e il leader dellÐUds
Mario Floris¼. La fiducia “con-
dizionata” incassata martedì
ha indebolito ilgovernatoreche
in questo momento vorrebbe
salvarequalcheassessore tecni-
co mentre gli alleati chiedono
un azzeramento completo del-
lÐesecutivo.Una impasse causa-
ta dalla guerra interna nel Pdl
che sta tenendo ancora conge-
lata la questione sarda in attesa
della resa dei conti tra 	erlu-
sconi e Fini. �La sfiducia dei

unitaria. Sotto accusa lÐatteg-
giamento di chiusura che laRa-
gioneria centrale dello Stato
continua ad assumere nei con-
fronti della Sardegna. �Mentre
qui stiamo esaminando un col-
legato vuoto e inutile, a Roma
stanno ledendo la nostra auto-
nomia�, ha detto Chicco Porcu
»Pd¼ chiedendo a Cappellacci di
riscattarsi dalla �sua inconsi-
stenza�. LÐopposizione ha poi
posto una pregiudiziale »boc-
ciata¼ sullÐopportunità di so- 3� banchidel centrodestra inConsiglio regionale

E P%LIS:

spendere lÐesame della mano-
vra in attesa delle decisioni del
Parlamento sui trasferimenti
alle Regioni. �La Sardegna vie-
ne chiamata a pagare oltre un
miliardo e mezzo di euro�, ha
poi spiegato Renato Soru.
�Un’enormità, rispetto alle al-
treRegioni.Noi siamochiamati
a difendere le nostre preroga-
tive�. Anche il presidente della
4erza commissione Paolo Ma-
ninchedda ha ribadito la neces-
sità di aprire una vertenza con
lo Stato. �È necessario un chia-
rimento decisivox ha spiegato
alla fine lÐassessore La Spisa -:
noi non abbiamo rinunciato
neanche auneuro�.■

2a¤¤a»Pg¼ :coalizione
tenutainsiemesolodalla
pauraditornareacasa
edallacertezzadiavere
Åualcheassessorato

sardi nei confronti di Cappel-
lacci edel centrodestraè forte�,
ha dichiarato ieri la presidente
del Pd ;alentina Sanna. �E ora
più che mai deve proseguire la
mobilitazione contro un esecu-
tivo e una maggioranza tenuti
insieme solo dalla paura di tor-
nare a casa e dalla certezza di
poter passare allÐincasso di
qualche assessorato dopo aver
accordato la fiducia al �over-
natore. Così, non solo abbiamo
un presidente subalterno a lo-
schi poteri politici e imprendi-
toriali, ma da ieri anche un pre-
sidente commissariato dai par-
titi della suamaggioranza�.

I# C&#SI� I& la minoranza ha
poi contestato lÐingresso della
manovra di assestamento chie-
dendo a Cappellacci di ripren-
dere la vertenza entrate con lo
Stato con una mobilitazione
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